Relazione Marzo 2012

Il 22/03/2012 è stato effettuato il controllo dei principali immissari del lago di Annone. I risultati sono riportati in allegato per la cortese trasmissione al Presidente Colombo. Grazie all'integrazione al monitoraggio degli immissari introdotta dalla Provincia di Lecco nell'ambito del progetto di gestione dell'impianto di aspirazione ipolimnica, dal giugno 2009 sono disponibili per tutti gli immissari del bacino est i dati relativi a P totale ed azoto ammoniacale.
Il campionamento del 22/03/12 è stato effettuato in condizioni di limitata portata idrica. 
Il Cologna indica una concentrazione di P totale pari a 168 µg/l, valore che conferma l'incremento già rilevato a febbraio con 196 µg/l. Dopo il momentaneo decremento rilevato a gennaio (89 µg/l), il Cologna ritorna quindi sui livelli elevati degli ultimi mesi (186 µg/l di dicembre, 113 µg/l di novembre e 191 µg/l di ottobre). La situazione attuale è quindi ancora lontana dalla fase recente che aveva portato la concentrazione di P totale di marzo 2011 a soli 37 µg/l, dopo 46 µg/l di febbraio e 62 µg/l di gennaio. Si consideri che il recente incremento di concentrazione può essere in parte collegabile alla limitata diluizione, in quanto le condizioni attuali erano di magra. Anche la concentrazione di azoto ammoniacale (0,54 mg/l) conferma il dato negativo di febbraio (0,93 mg/l) e segnala un marcato incremento rispetto al valore di gennaio (0,11 mg/l). . 
Il Ceppetto o Bondì segnala invece un leggero decremento della concentrazione di P totale (234 µg/l) rispetto al dato di febbraio (294 µg/l), rientrando nella condizione di stabilità degli ultimi mesi (213 µg/l a dicembre,  213 µg/l a novembre, 221 µg/l ad ottobre, 210 µg/l a settembre).  Va peraltro sottolineato che i valori di dicembre 2010 (176 µg/l) e gennaio 2011 (172 µg/l) risultavano decisamente inferiori. La concentrazione di azoto ammoniacale, pari a 0,01 mg/l, conferma però una situazione positiva per questo immissario che non evidenzia la presenza di apporti fognari di rilievo. 
Per quanto riguarda lo scarico Sabina si conferma l'elevata concentrazione di P totale che risulta pari a 571 µg/l, sovrapponibile quindi al dato di febbraio (598 µg/l) e gennaio (510 µg/l), contro 184 µg/l di dicembre e 128 µg/l di novembre.  Anche se risulta evidente che il consistente peggioramento è in parte collegato al minore effetto di diluizione in seguito alla ridotta portata idrica, la situazione attuale è comunque incompatibile con il piano di risanamento in atto nel bacino est. Si consideri infatti che con queste concentrazioni l'apporto annuale di fosforo dello scarico Sabina risulterebbe pari a circa 200 kg, quindi circa la metà del quantitativo di fosforo asportato mediamente, e con notevoli costi, dall'impianto di aspirazione ipolimnica. Anche se si analizza la concentrazione di azoto ammoniacale (4,19 mg/l) si rileva un  ulteriore peggioramento rispetto alla situazione di grave alterazione già rilevata in febbraio (3,41 mg/l) e gennaio  (3,36 mg/l). Appare evidente il sostanziale incremento rispetto al campionamento di dicembre (1,20 mg/l ), novembre (0,29 mg/l) e settembre (0,22 mg/l). Ciò conferma quindi che i periodici miglioramenti di questo immissario sono probabilmente solo apparenti, collegati ad altri fattori quali la maggiore diluizione e non ad un'effettiva riduzione del carico inquinante.  
Notizie parzialmente positive per Il Laghetto o Molinatto che a partire dal mese di aprile 2011 aveva evidenziato un marcato incremento della concentrazione di P totale con 145 µg/l, proseguito poi in  maggio (162 µg/l), giugno (106 µg/l), luglio(164 µg/l), agosto (158 µg/l) e settembre (132 µg/l). Il campionamento di ottobre mostrava poi un drastico peggioramento di questo corso d'acqua, con una concentrazione di P totale che superava i 500 µg/l (572 µg/l). Dopo il miglioramento di novembre e dicembre 2011(83 µg/l), il campionamento di gennaio indicava invece una concentrazione di P totale raddoppiata (168 µg/l) rispetto a quella dei due mesi precedenti. Il dato attuale indica un leggero decremento (122 µg/l) rispetto al dato di febbraio (142 µg/l). Si consideri però che questo immissario nel 2010 aveva segnalato quasi sempre valori di P totale inferiori a 50 µg/l. La concentrazione di azoto ammoniacale (0,03 mgl) conferma però l'assenza di apporti inquinanti di rilievo. Anche in questo caso si consideri che questo immissario nel lungo periodo di stabilità aveva sempre segnalato valori inferiori a 0,10 mg/l. 
Una situazione di sostanziale stabilità è invece rilevabile per Calchirola che indica una concentrazione di P totale pari a 60 µg/l dopo 41 µg/l di febbraio, 47 µg/l di gennaio, 59 µg/l di dicembre 2011, 96 µg/l di novembre e 63 µg/l di ottobre. Se si analizzano i mesi precedenti risultano valori in genere più elevati (96 µg/l di settembre, 89 µg/l di agosto, 72 µg/l di luglio e 76 µg/l di giugno). La concentrazione attuale rientra quindi nell'intervallo di oscillazione degli ultimi sei mesi. 
Segnale negativo per il Pescone che mostra un marcato incremento della concentrazione di P totale (141 µg/l) rispetto al dato di febbraio (85 µg/l) ed il minimo di 63 µg/l di gennaio. Probabilmente il Pescone risente di apporti esterni durante i periodi di maggiore portata idrica, mentre le condizioni di magra indicano l'assenza di carichi diretti di rilievo. Come dato positivo è da segnalare anche la riduzione del valore di conducibilità elettrica (704 µS/cm) dopo il dato anomalo di dicembre (1017 µS/cm).  
Un parziale miglioramento è invece rilevabile per il Pramaggiore che indica una concentrazione di P totale pari a 242 µg/l dopo 354 µg/l di febbraio, 570 µg/l di gennaio ed i 581 µg/l di dicembre. Il dato attuale conferma quindi un decremento della concentrazione di P totale, anche se il valore risulta ancora troppo elevato. La tendenza recente non è certamente positiva: si consideri che nel gennaio 2010 il valore di P totale risultava pari a 148 µg/l, quasi la metà rispetto rispetto al dato attuale. 
Situazione di sostanziale stabilità invece per il Bosisolo, che indica una concentrazione di P totale pari a 62 µg/l contro 57 µg/l di febbraio, 53 µg/l di gennaio e 59 µg/l di dicembre. In precedenza questo immissario si è sempre mantenuto prossimo a 50 µg/l. Il valore di azoto ammoniacale è molto contenuto (0,01 mg/l) e non evidenzia quindi la presenza di scarichi fognari di rilievo.
L'immissario Rossa indica un valore di P totale pari a 56 µg/l e conferma il dato di febbraio (53 µg/l) contro 69 µg/l di gennaio. Anche i valori precedenti mostrano oscillazioni non importanti (37 µg/l di dicembre, 73 µg/l di novembre, 39 µg/l di ottobre, 74 µg/l di settembre). I periodici peggioramenti di questo immissario sembravano collegati alla condizione di maggiore portata idrica, come probabile presenza di qualche apporto da sfioratori di piena. Si consideri che questo immissario ha quasi sempre segnalato concentrazioni di P totale inferiori a 50 µg/l. La presenza di limitati fattori inquinanti di probabile origine civile è confermata dalla concentrazione di azoto ammoniacale che risulta pari 0,06 mg/l.  
Per quanto riguarda infine il Bomboldo si riscontra una concentrazione di P totale pari a 34 µg/l, sovrapponibile al dato di gennaio (35 µg/l) e dicembre (33 µg/l). I dati precedenti (novembre 65 µg/l, ottobre (40 µg/l) e settembre (80 µg/l) segnalano valori più elevati. Si consideri comunque che questo immissario ha fatto in genere registrare concentrazioni di P totale inferiori a 55 µg/l. Il quadro certamente positivo di questo corso d'acqua è confermato anche dall'analisi dell'azoto ammoniacale che indica una concentrazione di soli 0,01 mg/l. 
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